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Milano, 2 settembre 2026 
 

FESTIVAL BENI CONFISCATI 2026 (26 – 31 OTTOBRE 2026) 
 

PROPOSTA DELL’ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE PRESSO  
IL CENTRO DI SOSTEGNO RISERVATO AI FAMILIARI DEI CADUTI E AGLI INVALIDI, VITTIME DEL 

DOVERE, DEL TERRORISMO, DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E AI REDUCI DALLE MISSIONI DI 
PACE ALL’ESTERO E DI PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ  

 
     

        
         

 
Il Festival dei Beni Confiscati rappresenta una delle più significative iniziative dedicate alla valorizzazione del 
patrimonio sottratto alla criminalità organizzata e restituito alla collettività. Ogni bene confiscato non costituisce 
soltanto il risultato di un'importante attività investigativa e giudiziaria, ma diventa il simbolo tangibile della 
capacità dello Stato di riaffermare la propria autorevolezza e trasformare ciò che era espressione di potere 
criminale in uno spazio destinato al bene comune. 
 
L'Associazione Vittime del Dovere ETS–ODV aderisce a questa importante manifestazione con un progetto 
educativo che pone al centro le giovani generazioni, nella convinzione che la diffusione della cultura della 
legalità rappresenti il più efficace strumento di prevenzione contro ogni forma di criminalità, violenza e 
sopraffazione. 
L'iniziativa nasce dalla consapevolezza che la legalità non possa essere insegnata esclusivamente attraverso 
lezioni teoriche, ma debba essere vissuta come esperienza concreta, capace di coinvolgere emotivamente e 
culturalmente gli studenti, mettendoli in relazione diretta con i luoghi, le persone e le Istituzioni che 
quotidianamente operano per la tutela della sicurezza, della giustizia e della convivenza civile. 
 
Per questo motivo il progetto si sviluppa in un contesto altamente simbolico: il Centro di sostegno 
riservato ai familiari dei caduti e agli invalidi, Vittime del Dovere, del terrorismo, della criminalità 
organizzata e ai reduci dalle missioni di pace all’estero e di promozione della cultura della legalità.  
Il centro è strutturato all'interno di un appartamento confiscato alla criminalità organizzata. Un luogo che fino 
a pochi anni fa rappresentava il patrimonio economico di un narcotrafficante e che oggi è stato completamente 
restituito alla cittadinanza, diventando sede di attività sociali, culturali e formative. 

Dalla confisca alla rinascita:
un percorso di educazione alla legalità, memoria e cittadinanza attiva 

Martedì 27/10/2026 - Milano, via Santa Marcellina n°4
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Il percorso educativo sarà ulteriormente valorizzato dalla collaborazione con la Stazione Carabinieri Milano 
Greco Milanese, il presidio dell'Arma che condusse le indagini culminate con l'arresto del proprietario 
dell'immobile. 
 
Questa particolare coincidenza conferisce all'iniziativa un valore altamente simbolico: gli studenti potranno 
conoscere entrambe le fasi dell'azione dello Stato, quella investigativa e repressiva, affidata alle Forze 
dell'Ordine, e quella successiva, rappresentata dalla restituzione del bene alla comunità e dalla sua 
trasformazione in un luogo di educazione, solidarietà e promozione della cultura della legalità. 
 
La giornata si propone quindi di offrire ai partecipanti un'esperienza immersiva nella quale il concetto di legalità 
venga percepito non come un insieme astratto di norme, ma come un valore concreto che si manifesta 
attraverso il lavoro quotidiano delle Istituzioni, l'impegno della società civile e il contributo responsabile di ogni 
cittadino. 
 
L'iniziativa intende costruire un percorso educativo capace di favorire nei giovani una maggiore 
consapevolezza del valore delle regole democratiche, del rispetto delle Istituzioni e della responsabilità 
individuale nella costruzione del bene comune. 
L'obiettivo non è soltanto trasmettere informazioni, ma stimolare una riflessione profonda sul rapporto tra diritti 
e doveri, sul significato della cittadinanza attiva e sull'importanza del contributo che ciascuno può offrire alla 
propria comunità attraverso comportamenti improntati al rispetto, alla solidarietà e alla partecipazione. 
 
Il progetto vuole inoltre valorizzare il significato sociale della confisca dei patrimoni illeciti, mostrando 
concretamente come i beni sottratti alle organizzazioni criminali possano trasformarsi in strumenti di crescita 
collettiva, promozione culturale e inclusione sociale. 
 
L’evento sarà caratterizzato da un approccio esperienziale, capace di alternare momenti di approfondimento 
teorico ad attività pratiche, laboratoriali e interattive, affinché ogni partecipante possa sentirsi protagonista del 
proprio percorso di apprendimento. 
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PROGRAMMA 
 
Le attività prevedono un momento introduttivo alle ore 9.30 a cura di Emanuela Piantadosi, Presidente 
dell’Associazione Vittime del Dovere, e del Mar. Raffaele Vitale, Comandante della Stazione Carabinieri Greco 
Milanese. Verrà spiegato il significato della destinazione sociale dei beni confiscati e l’impegno quotidiano 
delle Forze dell’Ordine e dell’Associazione nella promozione della legalità.  
 
Si illustreranno in particolare le attività svolte presso il centro di sostegno e gli obiettivi che guidano l’operatività 
dell’ente del terzo settore.  
 
Dalle 10.00 alle ore 13.00 nel Centro di Sostegno di via Santa Marcellina si terranno due momenti declinati in 
relazione all’età dei ragazzi partecipanti: 
 

- Laboratorio artistico per i bambini della scuola primaria 
- Quiz della legalità per studenti delle scuole secondarie 

 
Il Centro propone due progettualità parallele, differenziate per fascia d’età ma accomunate dalla stessa visione 
educativa: seminare cultura della legalità attraverso linguaggi creativi e interattivi. 
 

- Il laboratorio dal titolo “L’Arte del bene comune” sarà condotto dalla Dott.ssa Elena Presneacova 
per le Scuole primarie e dall’Artista Patrizia Epifania 
Dopo l’introduzione e lo scambio di idee, i ragazzi saranno invitati a realizzare disegni sul tema della 
legalità.  
Le opere diventeranno parte di un grande mosaico a forma di albero, simbolo della crescita 
collettiva. 
 

- Il “Quiz della legalità” sarà un percorso interattivo per le Scuole secondarie condotto dall’Avv. 
Sabrina Mariotti, responsabile dell’Ufficio legale dell’Associazione. 

Il Centro propone due progettualità parallele, differenziate per fascia d’età ma accomunate dalla stessa visione 
educativa: seminare cultura della legalità attraverso linguaggi creativi e interattivi. 
 
La capienza del bene è limitata a 50 persone, pertanto, gli Istituti interessati dovranno indicare la 
propria adesione e il numero dei ragazzi coinvolti contattandoci al numero   331 4609843 o all’indirizzo 
segreteria@vittimedeldovere.it 
Precisiamo che in caso di adesione di più Istituti sarà possibile distribuire i gruppi su due turni (9.30-
11.30 – I turno; 11.30 – 13.30 – II turno). 
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1. “L’ARTE DEL BENE COMUNE” – Laboratorio artistico per la scuola primaria 
 

Obiettivi Generali 
Avvicinare i bambini della scuola primaria ai concetti fondamentali della legalità e del rispetto delle regole, 
utilizzando un linguaggio visivo, immediato e intuitivo: l’arte. 
 

Destinatari 
Bambini dai 6 agli 11 anni (scuola primaria, I-V classe) 
 

Descrizione dell’attività 
Il laboratorio sarà strutturato in più fasi, ciascuna delle quali pensata per stimolare l’immaginazione e la 
partecipazione dei più piccoli: 
 
a) Introduzione narrativa e animata 
Il laboratorio si aprirà con la lettura di una storia incentrata su personaggi che affrontano piccole-grandi sfide 
legate alla legalità: il rispetto delle regole, l’onestà, il coraggio, la solidarietà. L’obiettivo di questa fase è far 
emergere, attraverso il racconto, i valori chiave su cui si fonda una società giusta e inclusiva. 
 
b) Dialogo guidato 
Dopo la lettura, si aprirà un breve momento di confronto in cui i bambini potranno condividere le loro 
impressioni, raccontare episodi personali, riflettere insieme. Le domande saranno semplici e aperte: 
• Cosa significa essere corretti? 
• Perché dobbiamo rispettare le regole? 
• Cosa possiamo fare per aiutare gli altri? 
 
c) Laboratorio artistico-espressivo 
I bambini verranno poi invitati a tradurre i concetti appresi in disegni, utilizzando tecniche miste (pastelli, 
tempere, collage, materiali di recupero). Il tema: "Come immagini il bene comune?" 
Le opere prodotte saranno raccolte e utilizzate per realizzare un grande mosaico ad albero, simbolo del Centro: 
ogni bambino aggiungerà una “foglia” con il proprio disegno. L’albero crescerà ogni anno con i contributi delle 
nuove generazioni, diventando un’installazione permanente. 
Finalità educative 
• Sviluppare il pensiero simbolico e il linguaggio artistico come strumenti di comprensione sociale; 
• Rafforzare la consapevolezza del ruolo attivo del cittadino, anche in tenera età; 
• Valorizzare il concetto di bene confiscato come spazio restituito alla comunità. 
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2. QUIZ DELLA LEGALITÀ” – Percorso interattivo per le scuole secondarie 
 

Obiettivo generale 
Coinvolgere gli studenti delle scuole secondarie in un’attività dinamica e competitiva, capace di stimolare la 
riflessione sui temi della legalità, della Costituzione, del ruolo delle Forze dell’Ordine e della memoria delle 
Vittime del Dovere, attraverso uno strumento educativo accattivante: il quiz. 
 

Destinatari 
Studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado (fascia 12-18 anni) 
 

Descrizione dell’attività 
 

a) Introduzione: Il bene confiscato e il ruolo delle Istituzioni 
Il quiz sarà preceduto da una breve introduzione sul significato del Centro: cos’è un bene confiscato, perché 
è importante restituirlo alla collettività, cosa significa “Vittima del Dovere” e quali sono le Istituzioni coinvolte 
nella lotta alla criminalità. 
Verranno mostrati brevi video esplicativi o testimonianze reali, in collaborazione con rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine o dell’Associazione. 
 
b) La sfida a quiz 
Gli studenti, divisi in squadre, si confronteranno su domande a risposta multipla divise in aree tematiche: 
• Costituzione e cittadinanza attiva 
• Legalità e giustizia 
• Bullismo, cyberbullismo e rispetto 
• Vittime del Dovere e memoria 
• Funzioni delle Forze dell’Ordine 
Le domande saranno pensate per stimolare il pensiero critico, ma con un tono coinvolgente e “giocoso”. In 
alcune fasi, saranno introdotti elementi interattivi: scenari da risolvere, “domande jolly”, minigiochi di gruppo. 
 
c) Premiazione e riflessione finale 
Al termine della sfida, le squadre vincitrici riceveranno un riconoscimento simbolico (diploma, gadget, 
menzione). Seguirà un breve momento di restituzione, durante il quale si rifletterà insieme sui concetti emersi. 
Finalità educative 
• Approfondire in modo attivo e coinvolgente i temi dell’educazione civica; 
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• Rafforzare la cultura della legalità tra gli adolescenti; 
• Stimolare il confronto, il lavoro di squadra e l’uso consapevole delle informazioni; 
• Creare un legame emotivo e culturale con la storia delle Vittime del Dovere. 
 

Considerazioni conclusive 
 
Con questi due percorsi, il Centro di Sostegno conferma la propria vocazione educativa e sociale, scegliendo 
linguaggi diversi per fasce d’età differenti, ma mantenendo un unico obiettivo: trasformare la memoria e la 
legalità in esperienza viva e partecipata. 
Educare attraverso l’arte e il gioco non significa banalizzare il processo di formazione ma rendere accessibili 
e duraturi valori fondamentali per il nostro futuro collettivo. 
Il Centro, con il supporto dell’Associazione Vittime del Dovere e delle Istituzioni coinvolte, si propone quindi 
come polo culturale, civico e formativo per tutti quei giovani che, oggi più che mai, hanno bisogno di sentirsi 
parte attiva di una comunità giusta, equa e solidale. 
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PRESENTAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 
  
Riteniamo d’obbligo un breve premessa al fine di ricordare che l’Associazione di volontariato Vittime del 
Dovere ETS - ODV, con sede legale presso la Casa del Volontariato di Monza riunisce vedove, orfani, invalidi 
e genitori di appartenenti alle Forze dell’Ordine, Forze Armate e Magistratura, caduti o rimasti invalidi nel 
contrasto alla criminalità comune, organizzata e al terrorismo. Fondata nel 2007, è un’organizzazione apartitica 
e senza fini di lucro, attiva su tutto il territorio italiano, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e 
ad oggi conta circa 500 famiglie associate. 
 
L’Associazione è iscritta nel Registro Regionale del Volontariato, Sezione Provinciale di Milano con decreto n. 
534/2008 e nel Registro delle Associazioni del Comune di Monza con atto n. 243/2008. Dal 20 agosto 2015 è 
dotata di personalità giuridica a seguito dell’annotazione presso il Registro della Prefettura di Monza e della 
Brianza, al numero d’ordine 196, pag. 321 della parte analitica, Vol. I. Dal 27 novembre 2020 è iscritta 
nell’elenco regionale delle Associazioni Combattentistiche, d’Arma e delle Forze dell’Ordine, con Decreto 
n.14724 della Direzione Generale Sicurezza di Regione Lombardia. Infine, dal 12 dicembre 2022 
l’Associazione risulta regolarmente trasmigrata nel RUNTS, Sezione A, Organizzazioni di volontariato, 
mantenendo la personalità giuridica. 
L’Associazione Vittime del Dovere opera a livello nazionale e internazionale in modo tenace e concreto 
affinché sia: 
•           onorata la memoria dei caduti attraverso iniziative che tengano vivo il ricordo 
•           approvata e consolidata una legislazione rispettosa del sacrificio delle Vittime 
•           garantita equa e adeguata tutela alle famiglie dei caduti e degli invalidi 
•           diffusa la cultura della legalità tra i giovani 
•           valorizzato il lavoro svolto quotidianamente da tutti i rappresentanti delle Istituzioni 
Tanti sono i traguardi raggiunti nel corso degli anni in favore della categoria delle Vittime del Dovere, a tale 
riguardo inoltriamo il link alla sezione del nostro sito internet ove sono pubblicati i risultati ottenuti 
https://www.vittimedeldovere.it/traguardi.php 
Le Vittime del Dovere, quali servitori dello Stato, rappresentano il prezioso patrimonio etico della nostra 
Nazione poiché hanno, spesso consapevolmente, donato la propria vita per affermare i principi di legalità e 
giustizia. 
Attraverso l’organizzazione di convegni, seminari, cerimonie commemorative e religiose, spettacoli teatrali, 
concerti, manifestazioni sportive, la partecipazione ad audizioni parlamentari, a dibattiti e a trasmissioni 
televisive, la realizzazione di progetti nazionali rivolti alle scuole e alle università, la nostra organizzazione 
sensibilizza le nuove generazioni al rispetto delle Istituzioni, del prossimo e del bene comune al fine di fare 
prevenzione e affinché non si ripeta il sacrificio di nuove Vittime del Dovere.  
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L’Associazione Vittime del Dovere è oggi punto di riferimento per coloro che si trovano soli ad affrontare le 
difficoltà conseguenti alla perdita del proprio congiunto o all’invalidità conseguita e, non meno importante, 
fornisce un punto di collegamento tra le Vittime e le istituzioni. 
La bontà dell’azione compiuta ha consentito all’Associazione di operare con importanti partner istituzionali e 
può vantare convenzioni e protocolli con Enti pubblici (https://www.vittimedeldovere.it/convenzioni.php). 
 
L’Associazione risulta inserita nel registro dei rappresentanti di interessi della Camera dei Deputati 
https://rappresentantidiinteressi.camera.it/sito/legal_700/schedapersona-giuridica.html 
e ha una pagina dedicata sul sito del Ministero della Difesa 
https://www.difesa.it/content/associazione-vittime-del-dovere/55382.html 
 
E’ inoltre indicata quale associazione di riferimento sui siti internet seguenti che riportano il link alla home-
page dell'Associazione Vittime del Dovere: 
Rete degli archivi per non dimenticare del Ministero della Cultura 
https://www.memoria.san.beniculturali.it/it/web/memoria/w/associazione-vittime-del-dovere-onlus 
 
RUNTS – Registro Unico Nazionale Terzo Settore del Ministero del Lavoro 
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Ricerca-enti/Ente 
 
Wikipedia 
https://it.wikipedia.org/wiki/Vittime_del_dovere 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Vittime_del_dovere
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IL BENE CONFISCATO 
 

CENTRO DI SOSTEGNO RISERVATO AI FAMILIARI DEI CADUTI E AGLI INVALIDI, VITTIME DEL 
DOVERE, DEL TERRORISMO, DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E AI REDUCI DALLE MISSIONI DI 
PACE ALL’ESTERO E DI PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ 
 
Il bene di via Santa Marcellina è molto più di una sede associativa: è un presidio stabile di cultura 
della legalità. In questo luogo studenti, famiglie, operatori e rappresentanti delle Istituzioni si incontrano 
per condividere esperienze, costruire progetti e trasformare la memoria in futuro.  
L’obiettivo è duplice: da un lato, accompagnare le Vittime nel loro percorso di rinascita; dall’altro, 
restituire alla società il valore del sacrificio di chi ha servito lo Stato fino in fondo. 
 
La storia  
 
Il bene sito in via Santa Marcellina n°4 a Milano, è stato confiscato nel giugno 2010. 
L’appartamento apparteneva a Robin Ayala Ramos, nato a Santo Domingo il 26 maggio 1969 e arrestato a 
Milano il 29 marzo 2007. Nel settembre 2010, evade dagli arresti domiciliari ed è tuttora ricercato. Ayala Ramos 
apparteneva ad un’organizzazione criminale internazionale dedita al traffico di stupefacenti e, per questo, 
condannato a ventidue anni di reclusione. 
Insieme a Julian Polo Villar e ad Antonio Rosario Genise, il ricercato si occupava anche di riciclaggio dei 
proventi illeciti del narcotraffico, attraverso una rete di società di copertura che spaziavano tra Milano e La 
Spezia, dove è stato confiscato un ulteriore locale. 
I tre detenevano anche quote di società di money transfer, tramite le quali gestivano il reimpiego delle risorse 
finanziarie ottenute illecitamente. 
 
Nel 2013, l’Associazione Vittime del Dovere è stata assegnataria del bene confiscato alla criminalità 
organizzata, situato in via Santa Marcellina n°4 a Milano grazie al progetto denominato "Centro di Sostegno 
Psicologico rivolto ai familiari dei caduti, agli invalidi, vittime del dovere, del terrorismo e della criminalità 
organizzata, e ai reduci dalle missioni di pace" in Italia.  
Dopo la consegna delle chiavi avvenuta il 29 maggio 2013, si è resa necessaria una profonda opera di 
ristrutturazione e adeguamento dell’immobile, sostenuta da un cospicuo investimento economico. 
 
L’immobile è divenuto nel 2013 il primo “Centro di Sostegno Psicologico rivolto ai familiari dei caduti e agli 
invalidi, vittime del dovere, del terrorismo e della criminalità organizzata, e ai reduci dalle missioni di pace” in 
Italia. Un luogo di sostegno e supporto gratuito, dove poter alleviare le sofferenze psicologiche delle Vittime e 
dei loro cari. 
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Nel corso degli anni si sono intraprese azioni volte a garantire la conoscibilità del Centro e dei suoi servizi nel 
territorio di riferimento e sul territorio nazionale, attraverso l’avvio delle prime ricerche, in collaborazione con il 
C.R.I.d.e.e., Centro di Ricerca sulle Dinamiche Evolutive ed Educative, con sede presso il Dipartimento di 
Psicologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, unitamente al Centro Studi Vittime SARA, sito presso il 
Dipartimento di Psicologia, Seconda Università degli Studi di Napoli, grazie alle indicazioni accademiche e alle 
attività professionali, svolte a titolo assolutamente gratuito, dalla nostra consulente scientifica, Prof.ssa Anna 
Costanza Baldry, Associate Professor in Social Psychology. Major Forensic Psychology, Criminology 
Department of Psychology della Seconda Università degli Studi di Napoli, straordinaria professionista, venuta 
poi a mancare nel 2019. 
 
Importante è stato il contributo scientifico anche della Dott.ssa Roberta Spiniello, psicologa e psicoterapeuta 
che ha affiancato, senza compenso ma esclusivamente a titolo di impegno civico, la nostra Associazione. 
 
Le attività svolte  
 
Il Centro di Sostegno Psicologico ha attivato i propri servizi riuscendo nell’intento attraverso un approccio 
empirico finalizzato a sviluppare studi e ricerche per la valutazione dei rischi/bisogni degli adulti e dei minori, 
vittime, con l’obiettivo di prevenire il rischio futuro e valutare l’efficacia di interventi di gestione e di sostegno 
previsti. Ha predisposto di preventivare nuove ed evolute tecniche di approccio al trauma specifico che spesso 
veniva demandato a servizi di assistenza generici. 
 
Il Centro fornisce assistenza diretta alle Vittime, sia di natura psicologica sia di natura giuridica, e in un’ottica 
di benessere circolare, le Vittime stesse, una volta approcciatesi ad un percorso condiviso del proprio trauma, 
vengono invitate a restituire alla Comunità la propria storia e la propria esperienza nelle progettualità di 
carattere culturale aperte al pubblico e alle Scuole che si realizzano nel bene confiscato, trasformandolo in un 
vero e proprio polo di promozione della Cultura della Legalità. 
 
 

ASSOCIAZIONE VITTIME DEL DOVERE 
 

 


